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Editoriale 

In Urss 
un nuovo inizio 
democratico 
OIOHOIO NAPOLITANO 

E 

C 

ora si può davvero parlare di -un nuovo inizio* 
in Unione Sovietica Un nuovo inizio democra
tico Non più soltanto dall'alto, ma dal basso 
Domenica è stata data ta parola ai cittadini, si 
è potuto liberamente scegliere, o almeno «vo
lar contro*, e ne è venuta una straordinaria 
spinta al cambiamento Una spinta che non 
sarà facile analizzare, scomporre nelle sue 
molteplici motivazioni, collocare in un esame 
esauriente e articolato del voto In tutta .'Urss, 
ma che certamente viene dal profondo e scuo
te il partito, ne colpisce la parte più chiusa e 
arrogante, sollecita e incoraggia i riformatori a 
procedere decisamente sulla via del rinnova
mento, E «il capo dei riformatori» - si è giusta
mente scritto - «si chiama Mikhail Gorbaciov». 

Nelle settimane e nei giorni che hanno pre
ceduto questo storico 26 marzo sovietico, l'at
tenzione si era concentrata sulle figure simbo
licamente più rappresentative dello scontro 
democratico sviluppatosi sull'onda della già-
snosr. Andrey Sakharov e Boris Eltsin II travol
gente successo di quest'ultimo ha assunto un 
significato inequivocabile di rigetto delle prete
se di potere esclusivo e intollerante di caste 
burocratiche finora sottrattesi a ogni verifica e 
legittimazione democratiche Ma questo è sta
to il senso dei risultati elettorali non solo a Mo
sca Da diversi luoghi decisivi è giunto lo stesso 
messaggio U riforma del sistema politico si 
impone più che mai come una priorità e pud 
far leva su una base di consenso, su una riven
dicazione popolare, più ampia e forte di quan
to chiunque potesse prevedere. All'opera intra* 
presa con tanto coraggio da Mtknail Gorba
ciov, al suo Impegno per la perestrq/ka, per la 
democratizzazione e trasformazione della so
cietà e dello Stato, al suo nuovo approccio alle 
grandi questioni della politica mondiale, e oggi 
possibile e doverono guardare, dall'Occidente, 
con accresciuta fiducia e volontà di coopera* 

ì aUpnicnfeidrrtymreiwnq risultino f icchi
ne, dinanzi riatti diquetta portata, (e accuse 
rivolte al recente congresso del Pei di eccessiva 
enfatizzazione del fenomeno gorbactoviano I 
riconoscimenti che si levano oggi, all'indoma
ni del 26 marzo,, da tutte le parti, fanno giusti
zia di cosi goffe e provinciali polemiche Si do
vrebbe piuttosto render mento a quei segreta
rio del Pei che dodici anni fa volle pronunciarsi 
solennemente a Mosca per «la democrazia co
me valore universale» nella convinzione che 
anche in quell'aula allora cosi sorda potesse 
farsi strada quella venta, quella storica necessi
tà 

Il cammino dello sviluppo democratico 
nell'Urss rimane esposto a pesanti resistenze, e 
appare destinalo a seguire procedure macchi
nose - come quelle che hanno regolalo le ele
zioni dì domenica - e sentieri ancor più tortuo
si che in altri paesi dell'Est Si stanno per il mo
mento sperimentandq forme di pluralismo, di 
confronto e di competizione all'interno del 
partito unico e nel virò della difficile ricerca di 
nuovi rapporti tra partito e società, tra partito e 
•Stato. Ma dalla lunga esperienza delle demo
crazie rappresentative dell'Occidente, giunte 
alla soglia di ben più complessi dilemmi, si è 
intanto saputa trarre per «il pianeta Urss* l'indi
cazione primordiale e vitale del soddisfaci
mento di sempre più diffuse istanze di libertà. 
della garanzia di diritti individuali di giudizio e 
di scelta, della legittimazione dei conflitti di in
teresse e di opinione E si è cosi delineato il so
lo quadro entro cui si possano governare le 
Irrisioni di carattere sociale e di carattere na
zionale che inevitabilmente si acuiranno se si 
vorrà andare avanti sul terreno della riforma 
economica e della democratizzazione, 

Scontro sui tagli 
oggi la paiola 
tocca ai sindacati 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA Porto Marcherà, il 
Petrolchimico ha scioperato 
quattro ore, I lavoratori del
l'Alfa di Arese hanno volato 
un ordine del giorno. Docu
menti approvati anche in altre 
fabbriche milanesi ed emilia
ne. Tutti chiedono al sindaca
to di tarsi promotóre di uha r i 
sposta («adeguata», come di
ce la mozione dell'Alia) alla 
manovra economica.delinea-

' ta dal governo, E di questo si
curamente discuterà oggi po
meriggio un «vertice» delle tre 
confederazioni. Si tratta di un 
Incontro informale, pei* 
(Trentin, Marini e Benvenuto 
si vedranno dopo aver discus
so d'Europa e del '92 col se
gretario dell'«Ugt» spagnola) e 
quindi difficilmente usciranno 
proposte operative. Anche se 
[e scelto per contrastare la po

litica. dei tagli indiscriminati 
dovrebbero èssere prese tra 
breve, Sulla necessità di con
trastare la manovra non ci so
no, infatti, dubbi (lo conferma 
il documento della Osi è tante 
dichiarazioni) .Si discute sul 
•corrie> rispondere, Tanto che 
Cazzolar-segretario socialista 
dèlia Cgil,; sostiene che la po
lemica - sciopero generale si 
o no - tra Del Turco e Benve
nuto è sólo una «forzatura 
giornalistica». Intanto la «ma
ratona» parlamentare sulle va
rie «manovre» economiche del 
governo è già ai primi inciam
pi: ieri è stata rinviata la riu
nione del comitato ristretto 
della commissione Bilancio. 
Tutto ta prevedere, insomma, 
una prova parlamentare diffì
cile per i «tagli», 

Jugoslavia: due giorni di scontri con assalti a municipi e stazioni di polizia 
Il coprifuoco e i carri armati non riescono a prevalere sulla protesta degli albanesi 

È quasi guerra civile 
In Kosovo 21 morti negli scontri 

Esodo 
di Pasqua, 
meno morti 
sulle strade 

Se è stato il bel tempo 0 l'ora legale non si sa. Quellocheè 
certo é che quest'anno per Pasqua il traffico sulle I K ^ R 
stradeé aumentato del;9%. A fronte di questo dato il Vtihi» 
naie informa che rispetto all'88 sono diminuiti incidenti. 
morti e feriti. Ferri è soddisfatto: «Laxura dei 110 è sejKigp,, 
ora manca solo di allacciare le cinture». Per gli operatori tu
ristici si è trattato delle prove generali dei grande esodo 
W'™- A PAPI,,» • 

È quasi guerra civile nel Kosovo in rivolta dove il 
bilancio d i due giorni d i scontri fra albanesi e re
parti antisommossa, secondo le. fonti ufficiali, e 
di 21 morti, due dei quali poliziotti. Si parla inol
tre di un centinaio d i feriti e d i 146 arresti. A Bel
grado ieri sera manifestazione d i esultanza per la 
nuova costituzione che limita fortemente l'autono
mia d i Kosovo e Voivojdina. 

O A M i n . HRTlNBTTO C M U S i m MUSLIN 

WM La situazione nel Kosovo, 
in preda alla rivolta degli alba
nesi, scesi in piazza contro le 
decisioni dell'Assemblea re
pubblicana della Rs di Serbia 
che annulla le conquiste auto
nomistiche risalenti al lontano 
1974, artefici Tito e Kardèlj. e 
destinata ad acuirsi. È di ieri 
sera un comunicato del mini
stero degli Interni di Belgrado 
che denuncia come le dimo
strazioni «denotino un alto 
grado di organizzazione e 
preparazione e che gii sono 
stati individuati i capi della ri
volta armata». Sempre secon
do il governo i manifestanti al-
banesi avrebbero dimostrato 
•un'estrema brutalità e fanati
smo» e si temono persino «at
tentati terroristici contro le 
rappresentanze iugoslave al

l'estero». 
Nel Kosovo, nonostante il 

coprifuoco imposto da Belgra
do, centinaia di albanesi sono 
scesl nelle, piane attaccando 
stazioni di polizia, demolendo 
editici, diptnjggendo veicoli. I ' 
manifestanti, secondo la Ton
fa l'agenzia ufficiale iugosla
va, hanno attaccato 1 reparti di 
sicurezza «sparando non solo 
dalle strade, ma anche dal tet
ti e dal balconi con lo scopo 
manifesto' di provocare un 
conflitto armato», Colpi d'ar
ma da fuoco hanno anche 
raggiunto un elicottero della 
milizia costringendo il pilota 
ad un atterraggio di fortuna. 

Le dimostrazioni dell'etnia 
albanese hanno trovato soli
darietà a Lnblana-nel corso di 
un corteo di albanesi residenti 
nella capitale slovena. A Bel
grado invece il presidente del
l'Assemblea repubblicana ha 
chiesto un minuto di silenzio 
per la morte di due poliziotti 
ed ha duramente attaccato la 
costituzione del 1974, «dise
gnata» da Tito e Kardelj, con 
la quale ai riconoscevano i di
ritti delle minoranze etniche, 
in Kosovo e Voivojdina. Sem
pre a Belgrado ieri sera una 
grande folla ha dato vita M 
una manifestazione di esul
tanza per le nuove norme co
stituzionali e in appoggio al 
leader-. Stobodan Mllosenc. 
Nel Kosovo, infine, continua
no «d'arrivare colonne di 
mezzi blindab e reparti di poli
zia. Ai corrispondenti stranieri 
tono state pòste delle limita
zioni e cosi egli operatori della 
tv che non possono né filmare 
né scattare totogralie. Control
li e penti di blocco hanno po
sto l'intera regione, in «stato 
d'assedio». 

À^ASHKÌ 

Gorbaciov: «D voto 
popolare 
va rispettato» 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
HMIO-HMI OIUUCTO CHINA 

• i MOSCA. Cosa accadrà do
po questo terremoto che ha 
sconvolto il panorama politi
co sovietico è difficile preve
dere. Tuttavia pentodo* ha 
già dato un giudizio netto. 
•Dobbiamo prendere atto' -
ha detto il leader del Cremlino 
- della Volontà del popolo E 
anche se non lutti sono uddi-' 
statti del risultato, bene, non 
c'è niente dajiare. Il padrone 
del paese ha parlato». Ora l'e
vidente imbarazzo'delle auto
rità, la reticenza con cui si dif
fondono le informazioni sul 
voto, rende impossibile una 
valutazione complessiva dei 
risultati, ma alcuni elementi di 
riflessione ci sono gii. E ven

gono proprio dalle sonore 
bocciature di cui sono rimasti 
vilume alcuni candidau eccel
lenti. Si tratta in gran parte di 
pnml segretario di partito. E 
stata quasi un'ecatombe. Vale 
per tutti l'esempio di Lenin
grado dove tei responsabili 
del Ficus non hanno raggiunto 
il «quorum» necessario per en
trare A far parte del nuovo 
Parlamento. Significativo an
che il caso dell'ex ministro 
Vladimir Scimi», responsabile 
del dipartimento sociale e 
economico del Comitato cen
trale non eletto perche battuto 
da una semplice operaio sal
datore. 

AUIM0IIW4«S 

Oggi il patere 
delpm 
per la piccola 
Serena 

Oggi il pubblico ministero 
fari conoscere il suo parere 
sul caso della piccola ta» 
na Cruz, la bimba filippina 
adottata illegalmente dai 
coniugi Giubergla di K M » 
nigi che hanno chiesto la in
voca del provvedimento che 

li ha privati della piccola. Al massimo venerdì ci sari la de
cisione del Tribunale dei minori. Sulla vicenda ha latto co
noscere il suo parere Norberto Bobbio: «I Giubergla - ha 
detto - per avere la bambina hanno tentato un raggiro». 

A PAGINA T 

Prosciolti «Era in condizioni d' 
.Pn In balla riti psicofisica ma apparar)-
j l i H . l i - - i temente consenziente». Con 
d e g l i S tupra tor i questa contraddittoria moti-
M a r r a n c a n t i » vazione il giudice istruttore 

«WOnSCira» romano Michele Oalluccih» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prosciolto i tre giovani che 
" ^ " • ^ ^ " ^ ^ " " " ^ ^ lo scorso anno furono accu
sati da una studentessa ventitreenne, A.M., di averla violen
tata per un'intera notte. La ragazza presentò denuncia al
cune settimane dopo aver «ubilo violenza, quando tappa 
dello stupro di cui era stata vittima in piazza Navone Carla 
MariaCammarata. «PAGINA t 
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Una nave cisterna sta pompando « petrosa rimasto ni. j jtlva della Vate, squarciatasi nel mare d'Alaska 

Alaska 
Si estende 
la chiazza 
di petrolio 

• i NEW YORK. Venti a oltre 100 chilometri all'ora stanno 
estendendo a vista d'occhio la chiazza di petrolio fuoriu
scita dalla «Exxon Valden». Il presidente Bush, seppure in 
ritardo, ha inviato su) posto due ministri e il comandante 
della guardia costiera. Secondo gli esperti per «pulire» il 
mare ci vorranno decenni I «verdi» hanno contestato i ma-
gnati del petrolio e in Congresso spira aria di battaglia sulle 
concessioni dell'Alaska 

Sanguinosa irruzione nel villaggio dei padri Cappuccini 

Due missionari italiani uccisi 
dai guerriglieri in Mozambico 
Due missionari italiani sono stati uccisi in Mozambi
co il lunedi di Pasqua. Secondo le prime informa
zioni padre Francesco Bortolotti d i Trento, e padre 
Camillo Campanella di Bari, entrambi dell'ordine 
dei padri cappuccini, sono stati vìttime di un'aggres
sione dei guerriglieri della Renamo, i l gruppo che 
da anni combatte il governo del Frelimo. Vi sareb
bero vìttime anche tra la popolazione locale. 

•MINO MISUINOINO 

• I ROMA Una missione at
taccata, due religiosi italiani 
uccisi, morti anche tra la po
polazione locale. Sono queste 
le scarne notizie rimbalzate 
ieri sera da Maputo, capitale 
del Mozambico. A uccidere 
sarebbero stati, ancora una 
volta, i «bandidos», i guerriglie-
n antigovemativi della Rena
mo, finanziati e appoggiati dal 
Sudafrica Sull'aggressione 
non si avevano fino a len séra 
molti particolari Si sa che è 
avvenuta molto a nord di Ma
puto, nella regione della Zam-
besia, una zona m cui sono 
frequenti attacchi e ven e pro
pri massacn dei guemglien. 

La missione dei padn cappuc
cini si trova, sull'isola di Inhas-
sunge, a pochi chilometri dà) 
centro di Quelimane, e aveva 
subito un assalto ne) gennaio 
scorso. Padre Campanella e 
padre Bortolotti sarebbero sta-
,ti uccisi lunedi mattina in cip 
costanze ancora misteriose. I 
corpi sono stati ritrovati da al
cuni religiosi della comunità 
francescana di Quelimane, 
che non vedendo tornare il 
gruppo d) missionari partiti 
per Inhassunge, si sono recati 
in ispezione e hanno scoperto 
l'eccidio. In un primo mo
mento altn due religiosi erano 
dati per dispersi e si temeva 

fossero stati rapiti dai guerri
glieri. In serata la Cuna gene
ralizia di Roma dell'Odine 
dei cappuccini ha però dato 
notizia del loro ntomo a Que
limane L'ambasciatore italia
no a Maputo, raggiunto telefo
nicamente, ha confermato ieri 
sera la morte dei due religiosi 
I funerali sono previsti per 
questa mattina nel centro di 
Quelimane. 

Padre Camillo Campanella 
aveva 49 anni ed era ongina-
no di Francatila Fontana 
(Brindisi). Da 19 anni si trova
va in Mozambico Proprio due 
giorni fa era arrivata a Ban, ai 
fratelli e all'anziana madre, 
una sua cartolina con gli au-
gun di Pasqua Padre Bortolot
ti era missionario dal 75, ave
va studiato teologia m Svizze
ra e quindi missiologia a Ro
ma. Lo scorso anno aveva in
vece trascorso un breve peno-
dò di riposo a Trento. 

Attualmente nel paese afri
cano operano 24 frati cappuc
cini trentini e 12 di Bari: A 
Inhassunge, secondo quanto 
ci ha rilento per telefono un 
religioso della Nunziatura 

apostolica a Maputo, « • ope
rante un ospedale 

L'attacco non è giunto del 
tutto inaspettato. La tentone 
era altissima giA da alcuni me
si e gli scontri molto frequenti. 
L'ultimo attacco alla missione 
risale al 21 gennaio icona I 
religiosi nuscirono a fuggire. 
Non vi furono vittime ma I 
guemglien della Renamo mi
sero a ferro e fuoco l'Intera 
missione, saccheggiando l'o
spedale e il centro ammini
strativo Da tempo, del resto, 
nel Mozambico attanagliato 
da una drammatica cns. eco
nomica, l'attività dei guerri
glieri sconfina nel banditismo. 
Sull isola, un tempo ritenuta 
sicura, vi sono attualmente 
circa sessantamila profughi 

L'ultimo religioso italiano 
vittima della guerriglia che di
lania da anni il paese (u Padre 
Saveno Torboli massacrato 
nell'84 a Macuba, circa cento 
chilometri da Quelimane. Nel-
la provincia di Perimba, sem
pre nel gennaio di quest'an
no, è stato invece ucciso un 
religioso portoghese. 
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«Non butterete giù questa casa» 
M Che cosa sta accadendo? 
Abituati come eravamo sol
tanto alle esplosioni corporati
ve, settoriali o Iqcalistiche, di 
colpo abbiamo la rivelazione 
che ci si può muovere anche 
per interessi, non egoistici? Si 
stanno spontaneamente rico
stituendo quei \- meccanismi 
generali di solidarietà che la 
logica della selezione ad ogni 
costo aveva messo da parte? 

Non mi paiono domande 
inutili, o retoriche, di fronte a 
fatti clamorosi di questi giorni, 
alla solidarietà per.Serena,o a 
quello che è avvenuto, ierì-.a 
Napoli per due giovahi:handi-
cappati. Appare inaccettabile 
il sacrificio dei più deboli: se 
questa dev'essere una vera 
«società dei diritti»,. bisogna 
costruirla partendo proprio 
dalle situazioni di chi ha mag-
giopbisogno di tutele forti. 

Ma dietro queste storie non 
c'è solo l'onda di una emozio
ne. La vicenda dei due (rateili 
napoletani è pure la cronaca 
di una lunga disattenzione 
pubblica. Un giudice ha detto 
che la costruzione della loro 
casa, abusiva all'origine, era 
giustificata proprio dail'assen-

leri mattina a Napoli una piccola folla 
ha bloccato le ruspe dell'Arias che, se
condo i programmi, avrebbero dovuto 
cominciare i lavori di abbattimento della 
casa di Vanna e Sergio, 25 e 24 anni, ce
rebrolesi dalla nascita, «sfrattati)» dal luo
go sicuro costruito dai loro genitori con 
le attrezzature necessarie alla sopravvi

venza, per lasciare posto ad uno svinco
lo dell'autostrtada. In prima fila i 40 vo
lontari che aiutano i genitori a curare i 
due giovani. A Napoli sono state raccol
te 50mila firme per chiedere che venga
no tutelati i diritti di Vanna e Sergio. Òg
gi è stata convocata una nunione in pre
fettura per trovare una soluzione. 

za di strutture pubbliche ade-
, guate. Da anni decine di vo
lontari impiegano ogni giorno 
mtìlte ore per consentire ai 
due ragazzi di far ginnastica. 
Di fronte a situazioni come 
questa non sono gli «eccessi* 
dello Stato assistenziale che 
vengono alla metile. Ci sono 
luoghi dove questa forma di 
Stato non è mai arrivata. C'è 
la realtà di una'legge finanzia
ria che, dueanni fa, ha ridotto 
le possibilità' dì lavoro per gli 
handicappati, giudicandole 
troppo onerose per il bilancio 

STEFANO RODOTÀ 

dello Stato. 
Certo, i diritti costano. Ma 

questo vuol dire che, in pre
senza^ risorse scarse, dev'es
sere rigorosa la scelta delle 
priorità, e che queste varino 
misurate con riferimento a va
lori che non possono, non 
debbono essere solo quell'i 
capaci di imporsi sul mercato. 

Non tutto può essere posto 
a carico dello Stato,, obietterà 
qualcuno. Giusto. Ma il caso 
dei due ragazzi napoletani è 
proprio uno di quelli che lo 
Stato non può in alcun modo 

ignorare. 
In che modo, però, deve 

manifestarsi la presenza pub
blica? Con un'assunzione di
retta dì tutti i compiti o,con
sentendo lo spiegarsi sponta
neo della solidarietà? La storia 
di questi anni ci mostra come 
la trama delle solidarietà si va
da arricchendo e diversifican
do. Ma il caso di Napoli ci di
ce pure quanto siano fragili, i 
soli meccanismi di sostegno 
nati spontaneamente nella so
cietà, quando l'assènza dello 
Stato è troppo marcata o, co-

MARIA ALICE PRESTI A PAGINA 7 

me in questo caso, quando lo 
Stato agisce addirittura in mo
do da cancellare la possibilità 
stessa che la solidarietà contì
nui a manifestarsi. 

Sento già un'altra obiezio
ne: se dobbiamo tener conto 
di ogni interesse, per minimo 
che sia, non sarà possibile 
prendere una qualsiasi deci
sione. Ma non possiamo, da 
una parte, riempirci la bocca 
con formule come «società 
complessa* e, dall'altra, com
portarci come se la comples
sità non ci fosse. Possiamo 
davvero continuare a costruire 
le opere pubbliche come se 
l'unico conflitto da sciogliere 
fosse quello tra un astratto in
teresse pubblico e l'interesse 
dei proprietari delle aree 
espropriate, senza dare tutto il 
rilievo che meritano ad altri 
interessi che si fanno davvero 
sempre più generali? È matu
rata la coscienza ecologica. I 
minuti episodi di questi giorni 
ci informano che la società 
continua a riscrivere la scala 
dei suoi valori, e che vuole 
reagire in maniera sempre più 
visìbile a tutto ciò che ribadi
sce l'esclusione, che mortifica 
il «diritto alta differenza». 

MURSIA < 

la prima antologia «firmata» 

•Ito landrianl Jtafjéta Ninniti 

MESSAGGI IN BOTTIGLIA 
la 

**a»A *-^*"<S^W 
Guida: 
per la programmatone didattica 
per l'analisi critica di Autori e brani 
per la lettura ad alta voce 

Videocassetta: 
Il teatro 
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